
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 10  DEL  10 MARZO 2020 

 

OGGETTO:  Estensione entro il quinto del servizio di pulizia degli uffici del CGARS – Adeguamento 

misure preventive emergenza COVID – 19  - SMART CIG: ZB128579FC 

Il Responsabile unico del procedimento 

Premesso che: 

con determinazione a contrattare n. 22 del 10 maggio 2019:  

valutate le esigenze per l’affidamento del servizio di pulizia per i locali sede del CGA si disponeva, 

per le motivazioni ivi indicate che qui si intendono interamente trascritte e richiamate, quanto segue: 

 

1. di indire una procedura negoziata avente ad oggetto l’affidamento del servizio di pulizia dei 

locali sede del CGA indicato in premessa, per la durata di anni 1 (uno), tramite un confronto 

concorrenziale delle offerte (RdO) presenti sul MEPA sul portale Consip; 

 

2. di invitare nel rispetto del principio della massima partecipazione e concorsualità, un numero 

di operatori economici non inferiore a dieci da scegliere secondo criteri di trasparenza, 

rotazione e parità di trattamento, in attuazione del principio di rotazione degli inviti di cui 

all’art. 36, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, nonché delle Linee guida n. 4 dell’ANAC, di 

attuazione del Decreto legislativo citato; 

 

3. di stabilire che la gara sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo rispetto in deroga 

alla previsione di cui all’art. 95, comma 3 lett. a), trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 

36, comma 2 lett. a); 

 

4.  Che a tale gara è stato assegnato il seguente CIG: ZB128579FC; 

con determinazione dirigenziale n. 33 del 25/07/2019 è stata aggiudicata definitivamente alla ditta 

SERVIZI AMBIENTALI Srl - c.f. e p.i. 04542080827 - con sede legale a Palermo largo Primavera, 

14 la gara per la gara per il servizio di pulizia dei locali sede del CGA, per la durata di anni 1 (uno) 

a decorrere dal 1° settembre 2019 per un importo di €. 17.770,00 oltre iva; 

 Visti il D.L. n. 11 dell’08/03/2020 e il DPCM dell’08/03/2020 recanti urgenti disposizioni in 

materia di contenimento e gestione   dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

 Vista la circolare del Ministero della Salute  n. 5443 del 22/02/2020 concernente il contrasto 

all’emergenza sanitaria in atto che disciplina, tra l’altro, la pulizia degli ambienti non sanitari 

quali gli uffici pubblici; 

 Considerato che si rende necessario adottare misure di prevenzione in relazione 

dell’emergenza epidemiologica in atto anche attraverso uno standard più elevato della pulizia 



 

degli ambienti, dei locali e delle superfici degli uffici in conformità alle predette disposizioni 

normative;  

 Ritenuto necessario che la ditta dia disposizioni alle operatrici di effettuare quotidianamente 

un’accurata pulizia e di pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol a norma con 

le vigenti norme di sicurezza avendo cura di utilizzare dispositivi protettivi ( DPI )  a tutela dei 

lavoratori. 

 Che tale pulizia con disinfettanti a base di cloro o alcol dovrà essere effettuata con particolare 

attenzione alle superfici toccate di frequente, quali PC, mouse, maniglie di porte e finestre, 

interruttori elettrici, superfici dei servizi igienici e sanitari, apparecchi telefonici etc. 

conformemente a quanto disposto dalla normativa per la prevenzione del Covid-19 e 

osservando ogni cautela in materia di sicurezza; 

 Visto l’art. 106, comma 12, del  D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. che prevede “La stazione appaltante, 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 

 Tenuto conto che per lo svolgimento del servizio di pulizia aggiuntivo questa Amministrazione 

intende esercitare la facoltà del “quinto d’obbligo”; 

 Vista la nota prot. n. 394 del 09 marzo 2020, con la quale il dirigente chiede alla ditta di 

implementare il servizio attenendosi alle disposizioni di cui in premessa e chiedendo di voler 

fornire un preventivo che tenga conto delle ulteriori esigenze manifestate per la durata di 

almeno tre mesi e, comunque, fino alla cessazione dell'emergenza sanitaria in atto al fine di 

permettere a questo Consiglio la predisposizione della documentazione amministrativa 

necessaria, ove occorra provvedendo ad incrementare le ore lavorative delle lavoratrici e 

disponendo in via di urgenza l’implementazione del servizio a decorrere dal 9 marzo 2020; 

 Dato atto che la Ditta, con nota prot. n. 402 del 9 marzo 2020, ha trasmesso una offerta tecnico 

– economica che rispecchia le condizioni tecnico – economiche del contratto in essere (costo 

orario dipendenti, spese generali, costi sicurezza), tenuto conto anche dell’acquisto di nuovi 

prodotti detergenti a base di alcol o cloro dell’incremento delle prestazioni e dell’orario delle 

lavoratrici, da due ore a quattro ore giornaliere, pari a € 780,00 mensili; 

 Visto l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che modificando l'articolo 1, 

comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.296, ha abolito l’obbligo del ricorso al MEPA, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000;  

 Dato atto che l’affidamento della fornitura di cui trattasi, con i relativi importi, non riguarda 

alcuna categoria merceologica di cui all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015;  

 Riscontrata la disponibilità di €. 2.340,00 oltre IVA sul bilancio di previsione dell’anno 

finanziario 2019 esercizio suppletivo al cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di 

Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana”; 

 Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

 

 

 



 

 

PROPONE AL DIRIGENTE   

 

 di adottare misure di prevenzione in relazione dell’emergenza epidemiologica in atto anche 

attraverso uno standard più elevato della pulizia degli ambienti, dei locali e delle superfici degli 

uffici in conformità alle predette disposizioni normative e, per l’effetto, di implementare il 

servizio in essere con la Ditta SERVIZI AMBIENTALI Srl - c.f. e p.i. 04542080827 - con sede 

legale a Palermo largo Primavera,  ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

stabilendo l’obbligo per la Ditta di effettuare quotidianamente un’ulteriore e accurata pulizia e 

di pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol a norma con le vigenti norme di 

sicurezza avendo cura di utilizzare dispositivi protettivi ( DPI )  a tutela dei lavoratori. Tale 

pulizia con disinfettanti a base di cloro o alcol dovrà essere effettuata con particolare attenzione 

alle superfici toccate di frequente, quali PC, mouse, maniglie di porte e finestre, interruttori 

elettrici, superfici dei servizi igienici e sanitari, apparecchi telefonici etc. conformemente a 

quanto disposto dalla normativa per la prevenzione del Covid-19 e osservando ogni cautela in 

materia di sicurezza, per un importo complessivo di €. 2.340,00 oltre IVA;  

 di imputare la relativa spesa sul cap. cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione Siciliana”; 

 di procedere alla stipulazione del contratto tramite sottoscrizione con firma digitale di lettera 

d’ordine, da trasmettere in via telematica tramite PEC;  

 di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito dei 

controlli della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di 

acquisizione d’ufficio del Durc regolare  – nei limiti della  spesa autorizzata e del c.d. “split 

payment”; 

 di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” 

ai sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sul 

sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

Il RUP 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 
 
  Vista la superiore proposta di determinazione; 
  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 
  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
  Visto il D.lgs. n. 50/2016; 
  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 
  Ritenuta la propria competenza; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 
dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 
 
 
 
 



 

 
                      DETERMINA 

 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del comunicato 

RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà pubblicato sul profilo del 

committente in data odierna. 

 

                 Il Dirigente  
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